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Oggi rifletteremo su una qualità caratteristica della vita familiare che si 

apprende fin dai primi anni di vita: la convivialità, ossia l’attitudine a con-

dividere i beni della vita e ad essere felici di poterlo fare. Condividere e 

saper condividere è una virtù preziosa! Il suo simbolo, la sua “icona”, è la 

famiglia riunita intorno alla mensa domestica. La condivisione del pasto 

– e dunque, oltre che del cibo, anche degli affetti, dei racconti, degli even-

ti… – è un’esperienza fondamentale. Quando c’è una festa, un compleanno, 

un anniversario, ci si ritrova attorno alla tavola. In alcune culture è con-

suetudine farlo anche per un lutto, per stare vicino a chi è nel dolore per la 

perdita di un familiare.  

In questo nostro tempo, segnato da tante chiusure e da troppi muri, la 

convivialità, generata dalla famiglia e dilatata dall’Eucaristia, diventa 

un’opportunità cruciale. L’Eucaristia e le famiglie da essa nutrite possono 

vincere le chiusure e costruire ponti di accoglienza e di carità. Sì, 

l’Eucaristia di una Chiesa di famiglie, capaci di restituire alla comunità il 

lievito operoso della convivialità e dell’ospitalità reciproca, è una scuola di 

inclusione umana che non teme confronti! Non ci sono piccoli, orfani, debo-

li, indifesi, feriti e delusi, disperati e abbandonati, che la convivialità euca-

ristica delle famiglie non possa nutrire, rifocillare, proteggere e ospitare. 

La memoria delle virtù familiari ci aiuta a capire. Noi stessi abbiamo co-

nosciuto, e ancora conosciamo, quali miracoli possono accadere quando 

una madre ha sguardo e attenzione, accudimento e cura per i figli altrui, 

oltre che per i propri. Fino a ieri, bastava una mamma per tutti i bambini 

del cortile! E ancora: sappiamo bene quale forza acquista un popolo i cui 

padri sono pronti a muoversi a protezione dei figli di tutti, perché conside-

rano i figli un bene indiviso, che sono felici e orgogliosi di proteggere. 

Oggi molti contesti sociali pongono ostacoli alla convivialità familiare. 

E’ vero, oggi non è facile. Dobbiamo trovare il modo di recuperarla. A ta-

vola si parla, a tavola si ascolta. Niente silenzio, quel silenzio che 

non è il silenzio delle monache, ma è il silenzio dell’egoismo, dove 

ognuno fa da sé, o la televisione o il computer… e non si parla. No, 

niente silenzio.  

Occorre recuperare quella convivialità familiare pur adattandola ai tempi. 

La convivialità sembra sia diventata una cosa che si compra e si vende, ma 

così è un’altra cosa. E il nutrimento non è sempre il simbolo di una giusta 

condivisione dei beni, capace di raggiungere chi non ha né pane né affetti.  

Nei Paesi ricchi siamo indotti a spendere per un nutrimento eccessivo, e 

poi lo siamo di nuovo per rimediare all’eccesso. E questo “affare” insensato 

distoglie la nostra attenzione dalla fame vera, del corpo e dell’anima...  

Tanto più che la pubblicità l’ha ridotta a un languore di merendi-

ne e a una voglia di dolcetti. Mentre tanti, troppi fratelli e sorelle riman-

gono fuori dalla tavola. E’ un po’ vergognoso!  PAPA FRANCESCO 

XXXIII Domenica per annum 

In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli:  

«In quei giorni, dopo quella 

tribolazione, 

il sole si oscurerà, 

la luna non darà più la sua luce, 

le stelle cadranno dal cielo 

e le potenze che sono nei cieli saranno 

sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo 

venire sulle nubi con grande potenza e 

gloria. Egli manderà gli angeli e radu-

nerà i suoi eletti dai quattro venti, 

dall ’estremità della terra f ino 

all’estremità del cielo. 

Dalla pianta di fico imparate la pa-

rabola: quando ormai il suo ramo di-

venta tenero e spuntano le foglie, sa-

pete che l’estate è vicina. Così anche 

voi: quando vedrete accadere queste 

cose, sappiate che egli è vicino, è alle 

porte.  

In verità io vi dico: non passerà 

questa generazione prima che tutto 

questo avvenga. Il cielo e la terra pas-

seranno, ma le mie parole non passe-

ranno. Quanto però a quel giorno o a 

quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli 

nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».       

  Marco 13, 24-32 

Dal Vangelo di 
Marco 

Sabato scorso siamo partiti con il 
Catechismo, ma non tutte le classi 
sono proporzionate. Ci sono alcune 
troppo numerose ed altre troppo 
piccole. Di per sé l’ideale sarebbe-
ro 15/16 ragazzi per classe.  

Questo se si vuol fare un catechi-
smo adeguato e meno rumoroso. 

Per questo si chiede - anche alle 
Famiglie - di facilitare lo spostamen-
to di qualche ragazzo, diversamente 
si dovrà ricorrere all’antipatico sor-
teggio.                           don 
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Calendario SS. Messe:  
NOVEMBRE 

15    -  ore     8.30 Ciamaglia 
        -  ore   10.00 Maffei 
        -  ore   11.15 Vagnini 
        - ore    18.30 Battisti 

16    - Filippini 
17    - Pontellini 
18    -  Marangoni 
19    -  Ciaroni 
20    - Signorotti 
21    - Catani 

BERTULLI GINA 
residente in viale Roma 6 
è morta l’8 novembre 2015 

 
 
Si ha intenzione - come attività di 

Oratorio - di venire incontro a di-

versi bambini o ragazzi che si 

trovano in difficoltà relativamente 

ai compiti o a qualche materia 

scolastica.  

La Comunità potrebbe offrire loro 

l’opportunità di qualche ora di ripe-

tizione o  di ‘assistenza’ che alle 

volte  la famiglia non può offrire.  

C’è qualcuno/a fra noi  

che  è disponibile a questo? 

Tel. 3480950583  / 3335807261 

Per evitare il raffreddamento continuo della 

chiesa a causa della porta sempre aperta, si è 

provveduto ad una CHIUSURA AUTOMATICA. 

La chiesa è sempre aperta dalle 7.30 fino alle 

20.30. Quando la Messa è in Cripta si chiude 

alle 19.45. Quindi per entrare basta 

SPINGERE 

• CORSO PER UOMINI: lunedì 16 
novembre, ore 21.15 

• CORSO APERTO A TUTTI: mer-

coledì 18 novembre, ore 21.15 

Come già annunciato, l’Amministrazione Comunale ha messo a disposizione della 

Caritas due aule dell’ex scuola “Via Vinci”. Ciò è stato importante e utile perché 

alle diverse attività (tipo il Banco Alimentare) si è aggiunta la Distribuzione dei 

Vestiti.  

Avevamo poi da tempo problemi di spazio per il servizio agli ammalati: letti, 

carrozzelle e quant’altro può essere utile. Questo servizio copre non solo la 

nostra comunità ma l’intera Valle del Foglia. Lungo gli anni siamo stati ospiti della 

Ditta Venturi, ma una volta che questa ha chiuso, abbiamo chiesto uno spazio al 

Comune, che ha risposto sollecitamente: GRAZIE! 

La distribuzione dei PACCHI ALIMENTARI continua ad essere in Parrocchia, sia 

per motivi pratici, sia perché non è igienico tenere in uno stesso luogo VESTITI e 

ALIMENTI. Grazie di cuore a quanti rendono viva e operante la nostra CARITAS!  

N.B. Ci vengono richiesti vestiti per ragazzi dai 6 ai 13 anni.. 

 

 
 
I giovani, nell’ambito della loro formazione settimanale, hanno 

chiesto che un incontro al mese fosse riservato particolarmente alla 
“spiritualità”. Si è così deciso o di celebrare una Messa “comunitaria” 
oppure qualche volta, potrebbe esserci un altro momento religioso.  

 Il primo appuntamento è per venerdì  20 novembre, alle ore 21.  

Questo momento, pur animato dai giovani, è aperto a tutti; a chiun-
que senta l’esigenza di dedicare più tempo alla preghiera e voglia 
condividere i progetti, i sogni e la preghiera dei giovani.  

PREGARE INSIEME È UN GRANDE DONO:  

È UN PO’ COME MANGIARE INSIEME.   

Ogni appuntamento sarà comunicati sul Notiziario Parrocchiale 

In preparazione al Natale, 

come si è fatto da tanti anni, 

si è fissata la data di un Riti-

ro che si farà al Beato Sante 

Domenica 13 dicembre.  

I Catechisti di riferimento da-

ranno le ulteriori informazioni 

Come si era stabilito nel Ritiro Pa-
storale del 25 ottobre scorso, si 
farà un INCONTRO PER LE 
FAMIGLIE, domenica 6 dicem-
bre, dalle ore 16 in poi. Dopo la 
messa delle 18,30 l’incontro preve-
de una CENA INSIEME per quella 
convivialità di cui parla spesso Pa-
pa Francesco. 


